
-FOIA 1  Istituto Zooprofilattico delle Venezie
ALL'ATTENZIONE DI: Direzione Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie (IZSVe)
Viale dell'Università 10, 35020 Legnaro (PD)
PEC: izsvenezie@legalmail.it E p.c. Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza (RPCT) dell'IZSVe
PEC: trasparenza.izsve@legalmail.it
OGGETTO: Istanza di Accesso Civico Generalizzato (art. 5, comma 2, D.Lgs. 
33/2013) – Richiesta di ostensione atti inerenti al Progetto Pilota di vaccinazione 
HPAI H5 (Dispositivo Min. Salute 5 maggio 2026). Profili di bioetica animale (D.Lgs. 
26/2014) e sicurezza molecolare/tossicologica dei tessuti edibili.
Il  sottoscritto, Dott. Daniele Giovanardi, 
*******************************************************************************************************
*******************************************************************************************************

PREMESSO CHE
 Con Dispositivo Dirigenziale della Direzione Generale della Salute Animale (DGSA) 

del 5 maggio 2026, il Ministero della Salute ha autorizzato l'avvio di un Progetto 
Pilota di vaccinazione contro l'Influenza Aviaria HPAI H5 in stabilimenti selezionati 
delle province di Verona e Mantova.

 L'Ente in indirizzo (IZSVe) riveste il ruolo di fulcro scientifico, diagnostico e di 
referenza per tale progetto, avendo altresì emesso in data 18 marzo 2026 il parere 
sull'efficacia dell'inoculazione intramuscolare del vaccino.

 Il protocollo autorizzato prevede l'inoculazione in incubatoio su milioni di pulcini di 
un giorno di un vaccino biotecnologico costituito da un vettore virale vivo replicante 
(Herpesvirus del Tacchino geneticamente modificato - rHVT-H5), seguito da una 
seconda dose booster inattivata.

 La letteratura scientifica internazionale (es. Pogue AI & Lukiw WJ, IJMS 2021; 
Pease D et al., Brain Pathology 2019) ha documentato l'induzione del microRNA 
hsa-miR-146a-5p da parte di virus influenzali di tipo A, sollevando dubbi non 
esplorati dalla farmacovigilanza EMA in merito ai possibili pathway neuro-
infiammatori nei tessuti edibili.

Tutto ciò premesso, al fine di esercitare forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sulla tutela della salute pubblica, il sottoscritto
CHIEDE FORMALMENTE
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, l'ostensione e il rilascio in 
copia digitale informatica della seguente documentazione:
1. Sulla Bioetica e il Maltrattamento Animale: Copia integrale dei pareri, dei verbali 

e delle deliberazioni emesse dal Comitato Etico e/o dall'Organismo Preposto al 
Benessere degli Animali (OPBA) incardinato presso l'IZSVe, o ad esso pervenuti, 
inerenti la valutazione preventiva dell'impatto sul benessere animale (ai sensi della 
"regola delle 3Rs" e del D.Lgs. 26/2014) in merito al protocollo di inoculazione del 
vettore virale vivo OGM rHVT-H5 su pulcini di un giorno.

2. Sulla Sicurezza Molecolare e Tossicologica: Copia di qualsiasi studio, relazione 
tecnica, progetto di ricerca o documentazione scientifica indipendente condotta, 
commissionata o detenuta dai laboratori dell'IZSVe avente ad oggetto:

o a) La stabilità genomica del vettore ricombinante rHVT-H5 nei tessuti edibili 
(muscolo, fegato, uova) in condizioni di campo intensivo.

o b) L'eventuale induzione o disregolazione di pathway di microRNA (con 
specifico riferimento all'espressione del miR-146a-5p) nei tessuti destinati al 
consumo umano negli animali sottoposti al trattamento vaccinale rHVT-H5.



AVVERTENZE E DIFFIDA

Si richiede che l’Ente fornisca la documentazione entro il termine perentorio di 30 giorni 
dalla ricezione della presente, come stabilito dalla legge. Qualora l'Istituto non abbia mai 
condotto, commissionato o non detenga alcuno studio o parere etico in merito ai Punti 1 e 
2, si richiede formale dichiarazione scritta attestante l'insussistenza di tali atti.
Si ricorda che un eventuale diniego non adeguatamente motivato, o un'omissione oltre i 
termini di legge, integrerà l'ipotesi di omissione di atti d'ufficio (art. 328 c.p.) a carico del 
Dirigente responsabile, e costituirà oggetto di autonoma segnalazione alla Procura della 
Repubblica competente, all'ANAC e al Difensore Civico.
Si resta in attesa di ricevere il numero di protocollo informatico e il nominativo del 
Responsabile del Procedimento ex L. 241/1990.
Cordiali saluti.
Modena, 11 giugno 2026
Firma:*********************

Daniele Giovanardi 
ALLEGATO: Copia del documento di identità e codice fiscale.

                                                     ***


